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Un documento del .Comune di Perugia 

Ancora critiche 
x; '• ">•", f i * 

1 :-ì 

al piano edilizio 
dell'Università 

L'Amministrazione comunale ritiene assolutamente inac
cettabile l'isolamento dell'ateneo dal contesto territoriale 

L'attivo regionale del PCI ad Assisi 

I comunisti 
la linea dell'intèsa 

tra le forze 

PERUGIA. 26 
L'Amministrazione comuna

le di Perugia ha inviato a 
tut t i i membri del consiglio 
di Amministrazione dell'Uni
versità un documento relati
vo al piano edilìzio plurien
nale universitario in discus
sione domani al consiglio 
stesso. Ricordiamo che vener
dì scorso una seduta della 
« consulta comunale sui pro
blemi dei servizi universita
ri » è s ta ta dedicata all'esa
me del piano edilizio univer
sitario at traverso le valuta
zioni portate dai numerosi 
partecipanti:5" Regione. Pro
vincia, Ospedale regionale. 
CGIL, CISL. UIL. organizza
zioni studentesche, partiti 
politici (PCI. DC. PSI. PSDI. 
PRI ) , Facoltà Universitarie, 
Ordini ~ professionali degli 
Architetti, degli Ingegneri e 
dei Geometri. Consigli di 
Quartiere. -w 

L'Amministrazione comuna
le nel documento inviato al 
membri del consiglio di Am
ministrazione dell'Università 
mentre ribadisce che « non 
è più assolutamente accet
tabile l'ipotesi che l'Univer
si tà continui ad essere un 
organismo operante secondo 
equilibri e logiche interni, 
afferma, anche in relazione 
alle recenti prese di posi
zione del Rettore, d i e « l'au
tonomia universitaria non 
può più essere ulteriormente 
accampata a pretesto per 
continuare una prassi auto
cratica, che esclude nella so
stanza il confronto con gli 
Enti democratici e con le 
esigenze di sviluppo, per ten
tare invece di utilizzare gli 
Enti stessi in modo strumen
tale 

Il giudizio dell'Amministra
zione comunale in merito al 
piano edilizio pluriennale 
universitario è sostanzial
mente di dissenso per vari 
motivi: informazione del pia
no « essenzialmente ad esi
genze settorialmente imposte 
da alcune facoltà senza por
si l'obiettivo globale della 
problematica didattica e di 
ricerca » anche in relazione 
al livello cui è giunto il di
bat t i to sulla riforma univer
sitaria — mancanza della 
enunciazione di priorità di 
investimento — insufficienza 
(meno del 100/0) della previ
sione relativa alle opere per 
i servizi assistenziali (edili

zia residenziale e mense) — 
indicazioni di nuovi investi
menti in zone difficilmente 
conciliabili con le necessità 
della città e della Regione — 
carenza di proposte per ciò 
che at t iene alle attrezzature 
scientifiche ed agli arreda
menti, per i quali la legge 
prevede invece possibilità di 
investimenti. 

L'Amministrazione Comu
nale ha inteso quindi avan
zare al Consiglio di Ammini
strazione dell'Università ed 
al senato accademico (che si 
riunisce oggi) alcune propo
ste che « contribuiscano a fa
re del piano un documento 
più rispondente alle reali esi
genze e sul quale continua
re un'approfondita discussio
ne per ulteriori migliora
menti ». ' • 

Le proposte contenute nel 
documento possono essere 
sintetizzate in quat tro punt i : 
/l) avviare a compimento 

tu t te le numerose opere già 
avviate e finanziate solo in 
parte. Per tale complesso di 
interventi è prevista una spe
sa di 6 miliardi. Giungere nel 
contempo ad » un definitivo 
chiarimento sulla destinazio
ne (in alcuni casi non comu
nicata) delle stesse. 

2) Incremento adeguato de
gli investimenti per edilizia 
residenziale ed assistenzia
le. In particolare incremen
to dei fondi per la nuova 
mensa di via Pascoli, realiz 
zazione di una nuova mensa 
e di insediamenti residenzia
li In via Enrico dal Pozzo 
utilizzando terreno, s t rut ture 
e progetti messi a disposizio
ne dall 'Amministrazione Pro
vinciale, inserimento nel 
piano edilizio universitario di 
un centro sociale da realiz
zare nei locali dell'ex matta
toio dì via Pascoli (sono già 
stat i stipulati a questo pro
posito accordi tra Comune e 
Opera universitaria). 

3) Ridimensionamento del
la previsione di spesa per 
gli impianti sportivi ricon
ducendoli ad esigenze di 
quart iere per la zona Peru
gia Sud-Est e nel contempo 
eventuale utilizzazione di 
fondi del CONI per eventua
li s t ru t ture di interesse ge
nerale (piscina olimpica 
ecc.) nella zona di Pian di 
Massiano. 

4) Formulare le richieste 
di nuovi insediamenti 

Si mira a coinvolgere gli altri partiti in un impegno concreto verso la soluzione dei 
problemi politici, economici e sociali dell'Umbria • Presenti oltre mille dirigenti 

PERUGIA, 26 
Una lettura in chiave um

bra in cui operare da parte 
dei comunisti per superare il 
grave momento politico ed 
economico: questo è r.tato il 
nodo principale sciolto dal 
convegno dei quadri comuni
sti dell'Umbria — ne erano 
presenti circa mille — che si 
è svolto sabato scorso ad As
sisi nella grande sala della 
Pro Civitate Christiana. 
" Il nodo delle elezioni poli

tiche anticipate non è stato 
sciolto anche se l'ipotesi rien
tra già nell'ordine delle con
crete passibilità. 

I comunisti umbri avrebbe
ro potuto perciò benissimo 
rinviare il convegno, per tro
vare nell 'appuntamento, che 
sì erano dati, l'occasione per 
il lancio ufficiale della cam
pagna elettorale. Non l'han
no fatto e questo non è ter- ' 

to senza significato in una 
Regione in cui per di più l 
comunisti sono forza di go
verno e - non solo forza di 
opposizione. La ragione sta 
tutta dentro all'atteggiamen
to con cui i comunisti sì so
no posti e continuano a por
si di fronte allo svolgersi 
della crisi politica. 

« A prescindere dal fatto 
che le elezioni ci siano o non 
ci s iano»; (hanno ripetuto 
quasi tutti i compagni inter
venuti nel dibattito) occorre 
passare ad analizzare propo
ste concrete che consentano 
a livello regionale di avvia
re processi unitari fra le 
forze politiche, da realizzar
si nello sforzo di trovare 
risposte ai tanti problemi del
la società regionale. 

E così è emersa l'immagi
ne di un partito sereno che 
sa guardare, prima ancora 

L'INTERVENTO 
DI CHIAROMONTE 

Prendendo la parola al l 'a t t ivo regionale dei dir igent i 
comunist i , i l compagno Chiaromonte, della segreteria na
zionale, ha sottol ineato l'eccezionalità e la gravità della 
situazione nella quale l 'unico elemento di certezza è 
stato rappresentato dalla fermezza con cui i l par t i to 
comunista si è sforzato di mantenere saldo i l congiun
gimento fra l 'analisi della situazione e le soluzioni ne
cessarie per superare la cr isi . Se questo non fosse stato. 
ha detto Chiaromonte, tu t te le vicende degli u l t im i giorni 
si r idurrebbero a pure schermaglie tat t iche, per far 

ricadere sugli a l t r i la responsabilità dello scioglimento 
an i tc lpato delle Camere. 

Abbiamo invece mantenuto fermo uno dei t ra t t i ca
rat ter is t ic i del nostro par t i to , i l badare, al di sopra 
degli interessi par t icolar i , agl i interessi del regime de
mocrat ico e del paese nel suo complesso. 

Chiaromonte ha ripercorso le vicende degli u l t im i 
g iorn i , partendo dalla considerazione che, a poco tempo 
di distanza dal congresso democrist iano, si sono ver i f i 
ca t i , e per lo scatenarsi della controffensiva delle forze 
più conservatrici della OC ma anche per le incertezze e 
le contraddizioni della l inea che è uscita vincente dal 
congresso democrist iano, una serie di f a t t i che sono 
andat i nel segno opposto delle conclusioni del con
gresso stesso (l 'emendamento Piccoli al l 'art icolo due, la 
elezione di Fanfani , per u l t imo la r iconferma di Petr i l l i 
al la presidenza de l l ' IR I ) . 

Rispetto a questo, la nostra proposta di una intesa 
f r a le forze democratiche per i l f ine legislatura ha rac
colto un consenso che ha lasciato la Democrazia Cri
st iana isolata. 

La val id i tà di questa nostra impostazione, ha aggiun
to Chiaromonte, ci spinge a mantenere, qualunque siano 
gl i svi luppi f u t u r i della situazione, al centro nella nostra 
in iz iat iva poli t ica la questione della intesa e della colla
borazione f ra le forze popolar i . 

Grandi manifestazioni di massa in tutte le città umbre 

In migliaia ricordano il 25 Aprile 
Giornata antimperialista a Terni coni partigiani jugoslavi e francesi - Scoperta una lapide a Nocera 
Umbra in memoria dei caduti della Resistenza - Altre iniziative a Perugia, Gubbio, Bastia, Foligno 

PERUGIA. 26 
Tut ta l'Umbria ha celebra

to ieri, con grandi manifesta
zioni di massa, la ricorren
za del 25 aprile. 

Il trentunesimo anniversa
rio della liberazione cadeva 
in un momento particolar
mente delicato e difficile per 
il paese e l'appello all 'unità 
e all'impegno congiunto delle 
forze democratiche, che è ve
nuto da tutte le manifestazio
ni, non è stato retorico ma 
ha rappresentato una indica
zione di estrema attualità. 

A Temi, il corteo che ha 
at traversato le vie della cit
tà per deporre corone al mo
numento ai caduti e alle la
pidi che ricordano i martiri 
della Resistenza, si è conclu
so con una vibrante manife
stazione anti imperialista du
rante la quale hanno parlato 
o'.tre che Ottaviano consiglie
re regionale. Dominici presi
dente della Provincia, Mariot-
ti. segretario provinciale del
la DC. nonché rappresentanti 
delle brigate partigiane jugo
slave e francese, esponenti 
delie forze di liberazione e 
dei movimenti della Resisten
za di Spagna. Sud Africa e 
Cile. 

Anche a Xoccra Umbra. 
nella matt inata , sono state de
poste corone in memoria dei 
combattenti partigiani ed è 
s t a t i scoperta una lapide. Ne! 
pomeriegio si è svolta l i ter
za edizione della « Marcia del
la Resistenza ». orzanizzata 
dali 'ANPI. a conclusione del
la quale, nel'a piazza princi
pale di Nocera. si è svolta 
l i celebrazione ufficiale. Han
no parlato il sindaco Russi
ti. Vinti dell'ANPI provincia
le e Formica. e \ partigiano 
della brigata Garibaldi. 

.4 Perugia, a Borgo XX 
Giucno le autorità cittadine 
hanno deporto una corona al
la lapide che ricorda i parti
giani fucilati dai nazi fasci
sti. Altre corone sono stat* 
deposte sulle tombe dei ca
duti nella lotta di liberazione. 

.4 Gubbio sì è riunito in 
seduta str .aordìna 'a il Consi
glio comunale, durante il qua
le hanno preso la parola 5 
rappresentanti di tutte le for
ze politiche democratiche. 

.4 Bastia Umbra si è colta 
l'occasione del 25 aprile per 
inaugurare il primo centro 
sociale realizzato dal Comune 
per gli abitanti del quartiere 
S. Lucia. 

.4 Foligno, nella matt inata, 
una corona è stata deoosta 
a! monumento ai caduti di 
guerre in piazza della Re
pubblica, nel pomeriggio si 
è svolto un incontro, promos
so dal sladaco Rldolfi. con le 
autorità civili, religiosi e mi
litari. 

CASTELLO - Assemblea di tutti i consigli di fabbrica 

Una ferma volontà unitaria 
nella lotta contro la crisi 

CITTA; DI CASTELLO. 26 
Come era facilmente preve

dibile, la vicenda della Ren-
zacci è stata al centro del 
dibatti to nell'assemblea dei 
consigli di fabbrica della zona 
tenutasi nei giorni scorsi a 
Città di Castello. 

Una assemblea nutri ta e 
combattiva come poche al
tre, attesa per la verifica 
sulle vertenze in corso alla 
Renzacci e in altre aziende 
e per la puntualizzazione sul
le ulteriori iniziative da in
traprendere. 

L'assemblea è servita an
che ad evidenziare con chia
rezza. e dalla viva voce degli 
operai, che la relativa tran
quillità riscontrata finora nel
la zona, quasi che si potesse 
essere immuni dai riflessi ne
gativi della crisi, si profila 
meno solida di quanto poteva 
sembrare. Un riferimento e-
splicilo è stato fatto proprio 
ad alcune aziende che nel 
corso delle ultime settimane 
sono s ta te al centro di vi
cende in qualche modo emble
matiche. Tra queste: la Sao-
Gas. la Ste. la Biagioni. la 
stessa Renzacci. 

Per la prima sembra che 
ci si avvìi ad una soluzione 
positiva dopo un lungo pe
riodo di Cassa integrazione 
che ha creato, e tuttora crea, 
non pochi disagi e preoccu
pazioni per lo maestranze. 

Per gli altri casi, come per 
alcuni ancora, forse meno cla
morosi. al 'e prime avvisaglie 
di difficoltà si è subito ten
tato. e anche in modo mal
destro. di far pagare agli 
operai errori non loro. 

Valga por t u tu la vicenda 
della B:asioni dove pesante 
è stato il r i rat to alle ope
raie mediante accordi cane
stro che tendono ad annullare 
le conquiste tanto sofferte m 
un'azienda dove non è un 
ricordo lontano il salario di 
350 lire al giorno e il decollo 
dell'azienda, nel periodo del 
a boom », con ì corsi finan
ziati dal ministero del Lavoro. 

Per la Renzacci. in parti
colare. parlando con gli ope
rai emerge chiara la loro de
terminazione di condurre a-
vanti la mobilitazione interna 
che ha portato a brevi ma 

incisivi scioperi articolati per 
reparto, cosa che ha spinto 
i dirigenti dell'azienda, as
sente comunque Renzacci. a 
Milano per la Fiera, a ricer
care un primo incontro che 
ha confermato la contraddit
torietà della linea portata 
avanti dall'azienda di fronte 
alla serietà della posizione 
degli operai e delle organiz
zazioni sindacali. 

Si attende il rientro di Ren
zacci. e il primo incontro fis
sato per domani, per verifi
care se verrà confermata o 
meno la volontà di procedere 
mediante il ricatto e l'azione 
punitiva — così e stata de
finita — nel tentativo di ri
cacciare indietro il movimen
to dei lavoratori. 

Giuliano Gìombini 

L'autostrada Perugia-Bettolle 

Appaltato il tratto 
Prepo-S. Faustino 

PERUGIA. 26 
La lunga storia del raccor

do a u t o s t r a d e Perugia-Bet
tolle sembra avviarsi rapida
mente ad una positiva con
clusione. 

Dopo la notizia dei giorni 
scorsi riguardante l'appalto 

k dei lavori nel t ra t to M.adon-
I na Alta-Eller.», registriamo 

oggi quella dell'appalto espe 
rito il 23 aprile scorso per il 
t r a t to PropoS. Faustino 

I La notizia è s tata fatta per
venire al Sindaco Per.ari 
dal Direttore Generale del-
l'A.N.AS.. Massimo Perotti. 
che nell'occasione ha anche 
comunicato "importo per que 

j sti lavori. previsto per lire 8 
miliardi e 823 milioni 

Con quest'ultimo appalto 
si sono ormai avviate le prò 
cedure per la realizzazione 
dell'intera Variante di Perù 
g,a, cosa che — si leege nel 
comunicato diramato dall'Uf-

j ficio Stamoa dell'Amm nistra-
i zione Comunale — fa ben 

sperare per «l ' immediato ini
zio dei lavori, nonché per 
un loro rapido completamen
to. di modo che al più pre?to 
si possano realizzare volumi 
di tràffico tollerabili dalla 
viabilità comunale «. 

Si t ra t ta di un'opera la cui 
realizzazione si a t tende da 
tempo ormai immemorabile 
(era s ta to assicurato il com
pletamento del raccordo con
temporaneamente alla messa 
in esercizio dell'Autostrada 

, del Sole» e per mandare avan
ti la quale sono state invece 
necessarie ripetute mobilita
zioni popolari e ininterrotte 
sollecitazioni da parte degli 
Enti locali dell'Umbria. 

Trepiedi 
segretario 

nazionale FIST 
Lo sostituisce Francesconi al
la segreteria regionale C G I L 

PERUGIA. 26 
I Gor.ano Francesconi è il 
i nuovo segretario regionale 

della CGIL umbra in sosn-
I tuzione del compagno Qumti-
! ho Trepiedi chiamato a Ro-
• ma por ricoprire l incanco di 

s c e m a n o nazionale delia 
FIST (il sindacato dei tra
sporti della CGIL». 

La nomin3 è avvenuta og
gi nel corso delia riunione, 
s\ oliasi a Perugia, del comi
ta to regionale della CGIL che 
ha provveduto anche alla ele
zione della nuova segreteria 
provinciale. Oltre a Goriano 
Francesconi. fino a ieri segre
tario provinciale della CGIL 
ternana, fanno parte del mas
simo organismo dirigente del
la CGIL in Umbria: Barafa-
ni. Guidobaldi, Brutti, Pera-
ri. Milardi. 

che ai suoi destini elettorali, 
ai problemi del Paese e che 
proprio per questo continua 
a proporre l'intesa unitaria 
senza attardarsi in bizanti
nismi di schieramento, in ma
novre puramente tattiche. 

« Il punto fondamt.itale — 
aveva detto Galli nella sua 
relazione introduttiva — è 
quello di estendere ad ogni 
livello le intese e le collabo
razioni tra le forze demo 
cratiche. E il progetto colise. 
guente che i comunisti lan
ciano alla società regionale è 
quello di arrivare anche nel 
breve periodo ad un allarga
mento dell'assetto polìtico di 
direzione degli enti locali, 
delle pubbliche amministra
zioni nel tentativo di realiz
zare un movimento politico 
unitario che punti con for
za alla rinascita dell'Umbria 
e alla mobilitazione rapida di 
tutte le energie materiali e 
culturali. 

« Intorno alle assemblee 
elettive — proseguiva — vi è 
tutto un blocco sociale che 
guarda con attenzione alle 
indicazioni delle forze di si
nistra e alla battaglia in atto 
per mutare la politica eco
nomica e sociale ». 

Il significato è chiaro: 1 
comunisti non «smobilitano», 
rispetto alla loro funzione 
di governo in Umbria, in oc
casione della campagna elet
torale, mirano anzi al coin
volgimento delle altre forze 
politiche per impegnarle nel
la soluzione dei problemi. 
Cercano di fare in Umbria 
quello che non è avvenuto a 
livello nazionale e che ha 
portato ad affiancare alla 
crisi economica la crisi po
litica per l 'attardarsi pervi
cace della DC in una visio
ne chiusa, esclusivistica del 
potere. 

Su questo piano si sono 
mossi tutti gli intervento da 
quello di Vinci Grossi, pre
sidente della Provincia, che 
ha indicato nella soluzione 
dei problemi comprensoriali 
momenti di aggregazione po
litica e sociale da perseguire 
anche nei prossimi giorni, a 
quello di Provantini che ha 
indicato una serie di misure 
che il sistema delle autono
mie locali umbre sono in gra
do di prendere subito per 
fronteggiare i contraccolpi di 
una crisi che in Umbria, co
munque. fino ad ora, sono 
stati evitati nei loro risvolti 
drammatici, a quelli di Sta-
blum ed Elnu che, affrontan
do i problemi dell'economia 
ternana, hanno indicato la 
necessità di rimuovere il qua
dro politico nazionale che im
pedisce di dare risposte ai 
problemi vitali quali quelli 
connessi al Piano Energetico 
chimico e siderurgico, non. 
che a quello alimentare e tes
sile, problemi sui quali è sta
ta ricordata la positiva espe
rienza delle conferenze di pro
duzione della « Terni » e del
la Perugina. 

Su questo terreno è passi
bile imporre un dibattito elet
torale — lo hanno rilevato 
Stablum. nella sua relazio
ne, ma anche Gambuli. Ros
si. Maschietta — che non 
deve trasformarsi per la DC 
in occasione per evitare ì 
problemi, nascondendoli die
tro il terrorismo ideologico 
in una sorta di referendum 
sul si o il no ai comunisti al 
governo. 

A proposito dei temi emer
genti nelle posizioni degli al
tri partiti si è fatto notare 
come, questa proposta unita
ria dei comunisti per la solu
zione dei problemi, si muove 
su un terreno che già in Um
bria ha saputo evitare di re
stringere tuttn ad uno scon
tro PCI-DC e che ha già coin
volto le altre forze politiche. 

E l'immagine del nostro 
partito come parti to di go
verno la si può ricavare già 
OHI. come ha ricordato Ciuf-
f:n:. da come dirigiamo là do
ve governiamo Comuni, Pro
vincie e Regioni. 

I! compagno Conti, conclu
dendo i lavori, ha ricordato 
come quando si decise di te
nere l'assemblea regionale di 
Assisi non si immaginava di 
doverla svolgere in un mo
mento ancora pieno di inco
gnite e di incertezza per la 
crisi politica del Paese. 

«La DC in questi giorni — 
ha det to — oscilla tra diver
se scelte, puramente tattiche. 
per conquistare posizioni 
vantagsicse per la campagna 
elettorale. Ma questi sono eie 
ment: di dettaglio, la respon-
sab.iità primaria di questo 
parti to sta nel non aver 
accettato le possibilità concre
to offerte dal PCI di evitare 
lo scontro delle elezioni. Ora 
e. sono trenta anni da cam
biare. le elezioni sono impor
tanti e possono essere uno 
strumento di questo campa
mento. ma c'è un processo 
politico p.ù '.unirò nel qua
le occorre essere presenti in 
modo sempre più intenso. 

I! compiano Conti ha sot
tolineato perciò che la pre
senza dei comunisti umbri 
deve essere particolarmente 
at tenta e sempre più qualifi
cata. prima di tut to all'inter
no delle pubbliche ammini-
s'raz.oni e poi nelle zone 
marginali della r e sone . do
ve il partito è ancora de
bole. e infine nei settori nuo
vi de'.'c forze sociali che cer
cano un rapporto con noi. 

Conti ha concluso esortan
do i compagni ad impegnarsi 
per conseguire — nell'even
tualità che ci siano le elezio
ni — un nuovo successo del 
PCI sconf.ggendo forze mo 
derate che anche dentro la 
DC tentano la s t rada della 
rivincita per riconquistare 
posizioni di privilegio, con
sentendo così un'intesa delle 
forze democratiche che valo
rizzi il ruolo delle componen
ti popolari del Paese». 

Gì. Pa. 

Oggi la classica organizzata dall'« Unità » fa tappa a Foligno 

// caloroso saluto dell'Umbria 
allocane più balla dell arno 

La carovana giungerà da Tarquinia dopo 160 chilometri di gara - Dichiarazione dei com
pagni Pietro Conti, presidente della Giunta regionale, e Giovanni Perari, sindaco di Perugia 

PERUGIA. 26 
Questa mattina ha preso il 

VÌA da Ladispoli il primo « Gi
ro delle Regioni»; manifesta
zione a carattere internazio
nale organizzata dal nostro 
giornale per il 2i Aprile. La 
competizione ciclistica avrà 
come scenano la nostra re
gione per ben due giorni. Do
mani, seconda tappa, parten
za da Tarquinia e dopo 160 
km. arrivo a Foligno. Il 23 
la partenza avverrà dal no
stro capoluogo e la tappa ter
minerà a Montevarchi. Le 
località umbre toccate ed im
pegnate in una sene di ma
nifestazioni collaterali di ri
levanza sociale, folklorlstica 
e sportive di massa saranno: 
Numi. Terni. Valico della 
Somma, Spoleto. Trevi. Fo'i-
gno. Nocera Umbra. Perugia, 
Magione. Passignano sul Tra
simeno. 

Sull'importante manifesta
zione il compagno Pietro Con
ti, presidente e membro del 
Comitato d'onore della ma 
nifestazione ci ha dichiarato: 
« Il primo Giro delle Regio
ni, corsa ciclistica per squa
dre nazionali, costituisce sen
za dubbio un nuovo contri
buto all'approfondimento del
l'amicizia e della collaborazio
ne fra i popoli, allo sviluppo 
della solidarietà internazio
nale. Il fatto che atleti di tre 
continenti si affrontino sulle 
nostre strade e fra la nostra 
gente costituisce un avveni
mento di vivo interesse non 
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I l profi lo alt lmetrico della tappa Tarquinia-Foligno 

solo sportivo, ma anche un in
teresse per le masse dei cit
tadini, di giovani ed anziani 
che di questa manifestazione 
non sono solo interessantissi
mi spettatori, ma protagoni
sti essenziali. 11 percorso um
bro che è un magnifico "ta
glio" della nostra regione, sa
rà percorso dai colori di l.ì 
nazioni; quei giovani per mol
ti sconosciuti e dai nomi dif
ficili. sentiranno sicuramente 
più il calore umano, lo spiri
to fraterno della nostra gen
te. E r imarranno ricordi e 
conoscenze nuove, crescerà la 
convinzione che non è diffi
cile " supera re" le frontiere, 
che è possibile vivere insie
me. gareggiare, confrontarsi, 
costruire un mondo migliore. 
Ritengo doveroso salutare gli 
atleti che saranno ospiti del
l'Umbria e ringraziare i pro
motori di questa manifesta-
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Evanescente esibizione del Perugia 

TJEFAaddio? 
L'Ascoli ha perso una buona occasione per accaparrarsi 
2 punti d'oro - Bruita battuta d'arresto per la Ternana 

PERUGIA. 26 
Siamo alle ultime battute 

del campionato ed il Peru
gia. pago dei risultati otte
nuti fino ad ora, decide di 
andare in ferie con anticipo. 
Anche ieri infatti di fronte 
ad un Ascoli, che merita, al
la grande, i 21 punti in clas
sifica. si è dimostrato lento 
scombussolato, senza idee. 

E' venuto fuori un pareg
gio. specchio fedele della par
tita. che non ha trovato vin
citori perché nessuna delle 
due squadre scese in campo 
meritava la vittoria. Una par
tita. insomma, da fine sta
gione. 

Ma se è comprensibile il 
rilassamento dei Perugia che 
oramai ha raggiunto più di 
quanto si prefiggeva, non si 
capisce il comportamento d»i 
marchigiani che in piena « ba
garre » retrocessione non han
no trovato ìa concentraz.one 
necessaria per piegare un eva
nescente Perugia. 

Il Perugia dopo il ruggito 
di Roma (vittoria a ".'Olimpi
co a spese degli uomini di 
Liedholm) ha perso il ban
dolo del proprio gicco. Pec
cato perché sta perdendo an
che la possibilità di qualifi 
carsi per la coppa UEFA, tre 
punti ora la dividono dal 
Bologna che è sesta in classi
fica e tre lunghezze in tre 
parti te da giocare ci sem
brano irrecuperabili per il 
Perugia attuale. 

I CINEMA 
PERUGIA 

TURRENO: C: '.v?d-cmo a'i'i.-ifer.-.o 
P A V O N E : I l secondo trag.co Fan j 

tozzi j 
L I L L I : Blutt 1 
LUX: Chi ha ras to '! ! 2 - . : - s ? 
M O D E R N I S S I M O : Fre-.s. 
M I G N O N : Oualcur.o vo'o s j l n do 

del cuculo 

TERNI 
L U X : Luna nera 
P I E M O N T E : Et mour.r de desir 
F I A M M A : La S.gnor» Ornic d col

pisce ancora 
M O D E R N I S S I M O : Rc.arlore .r-.Mv.a 
POI I T E A M A : Cinema e \aneta 
P R I M A V E R A : Se.-p co 
V E R D I : La O'ca 

FOLIGNO 
ASTRA: Profonda gola . vad im: O' 
V I T T O R I A : I! cob-a 

GUBBIO 
I T A L I A : Rollerball 

SPOLETO 
M O D E R N O : Come (anno bene q j e . 

g' jochim 

TODI 
C O M U N A L E : Flash Gordon 

Rimane aperto, di contro. 
il discorso della simbolica co
rona della Provincia. Anche 
la squadra romagnola del Ce
sena sembra aver fuso le pro
prie bronzine, dopo la batosta 
subita a Firenze a un solo 
punto di vantaggio sulla com
pagine di Castagner. 

Il filo d'Arianna per ritro
vare il gioco d'un tempo sa
rebbe quello d'immettere nel
la formazione forza nuove, co
me i giovani Goretti. dall'Oro 
Stefanelli che rid.uebbero 
vita all'organismo d'un Pe
rugia oramai troppo stanco. 

» * » 
Scende la notte sul « Libe

rati >. Fabbri conosce il vol
to della sua prima sconfitta 
interna dai momento che ha 
preso le redini della pattuglia 
rossoverde. Una sconfitta non 
preventivabile da nessun cri
tico della « pelota ». 

Ti arriva a Terni un Cata
nia con l'acqua alla gola, che 
respira n fatica nelie sabbie 
mob.ii della retrocessione e 
trova l'acuto della grande 
squadra vincendo la sua pri
ma pari.la in trasferta, sot
to lo sguardo incredulo degli 
sportivi umbri. 

Tutto farebbe credere che 
una sberla dei genere can
celli d'un colpo, quanto di 
buono ha fatto finora la squa
dra della cit tà dell'acciaio. 
Ma non è cosi e Fabbri, da 
quel gran tecnico preparato 
che è. lo sa bene. 

Il calcio è forse il più af
f i e n a n t e sport del mondo 
proprio per In razione che 
l i certez7a non esiste. I,a 
classifica ancora non piange 
por ia Ternana che dopo due 
sconfitte consecutive è an
cora distanziata di tre soli 
punti dalla terza poltrona. 

Con otto parti te ancora da 
siocare. la meta della promo
ne e sempre razz.ung.bile e 
con un timon.ere come Fab-
hr.. si M f.n da ora. che le 
due sconfitte non tagleran
no le gambe al morale dei 
e.ocaion umbri. 

Un morale che ;'. tecnico 
romagnolo saprà r.costru.re 
.n questi g.orni che sepa 
rano la squadra dal prossimo 
confronto di camoionato. 

L i Ternana farà visita al 
Pescara e questa volta dovrà 
tirare fuori gli artigli da cor
sara par dimostrare che nul
la è perduto. 

Trami poi. finalmente 5: 
spera che sarà in campo e 
tutti sanno quanto serve al 
gioco di Fabbri lo sfortunato 
ed ottimo giocatore rosso-
verde. 

Magu 

zione. convinto non solo dol 
successo, ma della sua cresci
ta nei prossimi anni •>. 

Il sindaco di Perugia il com
pagno Giovanni Pei ari ri ha 
detto: «L'iniziativa del vostro 
giornale di organizzare il Gi
ro delle Regioni che toccheià 
per la prima volta in una 
coi sa a tappe l'Umbria e al 
quale partecipano squ.idie 
dilettanti di varie nazioni A 
annuncia come una pagina 
molto importante e non solo 
per lo sport: in primo luo
go perché ha inizio il gior
no dopo il 25 aprile, una da
ta di grande significato sto
rico e politico perche segnò 
la vittoria dei popoli liberi e 
democratici sulle barbarie na
zifascista; in secondo luogo 
perché contribuisce al procos
so conoscitivo delle nostre ter
re e delle nostre popolazioni. 
stimolando e upproiondendo 

quei rapporti di amicizia che 
sono indispensabili nel pro
cesso di distenzione e di pa 
ce nel mondo. 

Vorrei fare un'altra consi
derazione, più volte parlando 
del "fenomeno sportivo" che 
è diventato un grosso prob.e-
ma sociale che coinvolge stra
ti sempre più ampi di citta
dini, si è sollecitata la neces
sità di una riforma e della 
modifica degli enti e delle 
istituzioni nazionali che ope
rano in maniera anacronisti
ca in virtù di deleghe e dt 
leggi fasciste, per affidare al
lo Stato, alle Regioni, agli 
Enti locali, alle forze deilo 
associazionismo democratico 
compiti di programmazione e 
di promozione dello sport, la 
grave carenza di impianti nel 
nastro paese, intesi a favo
rire la partecipazione di ma*-
sa dei cittadini, è a tutt i no 
tu e il nostro connine pur nei 
limiti legislativi e finanziari 
che tutti sapuiamo ha cerca 
CHto e cerca di portare avanti 
iniziative valide tese ad assi
curare alla nastra comunità 
il diritto ad una pratica spor
tiva. 

In questo auspicio e con 
questo impegno, che deve 
coinvolgere in uno sforzo uni
tario tutte le forze democra
tiche, auguro alla vostra ma
nifestazione il più vivo suc
cesso ». 

Guglielmo Mazzetti 
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